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SINTESI NON TECNICA 

Oggetto:  Richiesta di autorizzazione in procedura semplificata di attività di recupero di rifiuti non pericolosi 

ai sensi dell’art. 216 D.Lgs. 152/06 e s.m.i., L.R. 45/07, D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. (D.M. 186/06). Verifica di 

assoggettabilità ai sensi del D.Lgs. 04/08  punto 7 lettera zb  allegato IV Procedura semplificata ai sensi del 

Decreto Legislativo n. 152/06  art. 216 e del D.M. 05/02/1998 Allegato 1 Sub-Allegato 1. Comunicazione inizio 

attività presso la Provincia di L’Aquila. 

 

DATI SULL’IMPRESA: 
 

Denominazione Ditta: CELI CALCESTRUZZI SpA; 

Sede legale: Strada Palentina Km 21700, Massa d’Albe 

Localizzazione attività recupero e sede produttiva: Zona Industriale Bazzano- 67100 L’Aquila;  

Iscrizione C.C.I.A.A. dell’Aquila: n° 00284160660 

 
PREMESSA 
 
La presente relazione è stata redatta al fine di sottoporre il progetto di che trattasi a verifica di 

assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

Vengono esposte di seguito le caratteristiche tecnico ambientali del progetto, con particolare riferimento 

alla zona di intervento. Il progetto in questione è stato già sottoposto a comunicazione di inizio attività di un 

impianto di recupero di rifiuti non pericolosi nel Comune di L’Aquila, così come regolato dall’art. 216 Dlgs 

152/06 e dal D.M. 5 febbraio 1998, e tenendo  conto delle successive modifiche e integrazioni legislative, della 

transcodifica dei codici CER dei rifiuti introdotta dall’Allegato C alla Direttiva del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio del 9 Aprile 2002. Sul sito individuato insistono ulteriori due impianti produttivi, 

regolarmente autorizzati (impianto di produzione calcestruzzi e impianto di produzione conglomerati 

bituminosi). 
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La Celi Calcestruzzi SpA ha ottenuto permesso a costruire presso lo sportello SUAP, per la realizzazione di 

un impianto di produzione di conglomerati bituminosi, e di un impianto di produzione di conglomerati 

cementizi.  

Durante la fase esecutiva dei lavori, la stessa ditta ha provveduto a richiedere apposite autorizzazioni alle 

emissioni ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06, nonché autorizzazione allo scarico delle acque ai sensi 

della ex L.R. 17/08  attuale L.R. 30/10 e conformemente alla tabella 3 allegato V del D.Lgs. 152/06. 

Al fine di garantire l’ottimizzazione del processo di produzione dei conglomerati bituminosi, e al fine di 

mantenere il massimo rigore nel rispetto di tutte le regolamentazioni in campo ambientale, considerato che, 

nel processo di produzione è previsto l’utilizzo di materiale riciclato quale conglomerato bituminoso 

proveniente dalle operazioni di scarifica del manto stradale, la presente ha lo scopo di eseguire una precisa 

valutazione ambientale dell’intervento al fine di verificare la possibilità di aumentare i quantitativi di fresato 

stoccabili e trattabili, nonché i quantitativi di rifiuti inerti stoccabili. 

Il riciclaggio delle pavimentazioni stradali è un'esigenza prioritaria non ulteriormente rinviabile che si sta 

diffondendo in tutto il mondo industriale perché le risorse naturali, indispensabili per lo sviluppo tecnologico, 

non sono inesauribili e perché l’uomo dell’era moderna ha finalmente preso coscienza della necessità di 

salvaguardare l’ambiente dove vive. 

In questi ultimi anni, la tecnica ha fatto notevoli passi in avanti mettendo a punto prodotti e procedimenti 

nuovi per soddisfare qualsiasi esigenza costruttiva. In Europa sono in vigore leggi severe per ridurre la 

produzione di rifiuti industriali e incentivi per incoraggiarne il riutilizzo. 

Anche in Italia, la nuova legge sui "rifiuti non pericolosi" indica nel riciclaggio la strada maestra per la 

manutenzione stradale, tuttavia ostacoli burocratici e impedimenti di vario genere anziché agevolare il 

processo di recupero, sembrano spingere nella direzione opposta. 

 
 
Il riciclaggio delle pavimentazioni stradali realisticamente consente: 

· la conservazione dei materiali, 

· la protezione e la salvaguardia dell'ambiente, 

· l'economia dei procedimenti di costruzione.  
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Nel riciclaggio dei conglomerati bituminosi, i materiali recuperati dalle vecchie pavimentazioni, con alcune 

integrazioni e le dovute accortezze, vengono “riutilizzati” per la produzione di nuovi conglomerati e possono 

pienamente soddisfare i requisiti e le prescrizioni tecniche sia dei rilevati che dei manti tradizionali. 

Intervenendo con tecniche di riciclaggio a caldo, è possibile riutilizzare fresato stradale in una nuova 

pavimentazione bituminosa, in percentuale variabile dal 10 al 40%; se si interviene con una tecnica di 

riciclaggio a freddo, questa percentuale può salire fino al 100%. Sarà il progettista, che in funzione della 

sovrastruttura e del tipo di traffico che questa dovrà sopportare, determinerà la scelta delle tecniche di 

riciclaggio più opportune. 

 
 

CRITERI LOCALIZZATIVI 

 

Pur non essendo stati emanati dei criteri localizzativi per la localizzazione di tali impianti, si è fatto 
riferimento ai criteri emanati dalla Regione Abruzzo per quanto concerne le Piattaforme ecologiche per la 
raccolta differenziata: 

1) L’impianto non si trova in area agricola di pregio; 

2) L’impianto è ubicato a quota 640 m.s.l.m. e pertanto al di sotto dei 1.200 m previsti dalla normativa 

regionale; 

3) L’area non si trova a nella fascia di rispetto di litorali marini; 

4) L’area in esame non si connota come area carsica ma come area lacustre; 

5) La distanza dal centro abitato di più vicino è superiore a 500 m in linea d’area (1.000 metri da 

Bazzano, 750 m da Monticchio); 

6) L’area non ricade nelle vicinanze di funzioni sensibili, la funzione sensibile più vicina è rappresentata 

dalla scuola elementare di Monicchio, localizzata a distanza di circa oltre 700 m; 

7) Non sono state rilevate opere di captazione di acqua ad uso idropotabile  nel raggio di metri 200; 

8) Il terreno su cui giace la struttura non risulta essere di permeabilità elevatain cui l’area che verrà 

utilizzata per gli scopi sarà completamente impermeabilizzata in maniera opportuna meglio descritta 

nel seguito; 

9) Non è stata riscontrata la presenza di corsi d’acqua e altri corpi idrici nel raggio di 100 ml; 

10) L’area non è considerata esondabile e/o destinata ad opere di contenimento delle piene (L. 183/89); 

11) L’area non rientra tra le aree franose e/o in dissesto e aree in erosione e calanchi; 
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12) L’area rientra tra le aree sismiche di 1 categoria con s=10; 

13) Da quanto riportato sul PRG sull’area non sussiste alcun vincolo paesaggistico; 

14) L’area non risulta essere tra le aree naturali protette nazionali e/o regionali e oasi di protezione e 

aree contigue o fasce di rispetto; 

15) Nell’area non risulta presenza di beni storici, artistici, archeologici, paleontologici; 

16) L’area risulta essere dotata delle infrastrutture necessarie per le attività previste; 

17) L’area si trova localizzata su un territorio a vocazione industriale a ridosso del centro abitato di 

L’Aquila, pnto di riferimento di tutte le aziende del territorio circostante; 

18) L’area ricade all’interno di un’area industriale; 

19) L’area non giace in vicinanza di cave; 

20) Il sito in oggetto risulta essere di facilissima accessibilità. L’impianto si raggiunge percorrendo Via 

Rodolfo Volpe (strada che congiunge Bazzano con Monticchio), che sfocia sulla S.S: 17 L’Aquila-

Pescara. L’impianto inoltre si rova nelle vicinanze del raccordo stradale di Bazzano che immette 

direttamente alla Autostrada A24 Roma – L’Aquila – Teramo. Passando per Monticchio dalla Strada 

Via dell’Aquila per Monticchio l’impianto è raggiungibile dalla mausonia e da tutte le frazione a sud del 

Capoluogo (Cominio, Bagno, San Raniero, Esperita, Pianola, Roio);  

21) La superficie attrezzata risulta essere ampiamente idonea alle esigenze ed alle dotazioni previste 

per impianti di questo tipo, vista l’elevata metratura dell’area, in rispondenza alle necessità di 

transito, scarico e deposito dei rifiuti. 

22) L’aspetto del disturbo arrecato alla popolazione è legato alla vocazione industriale dell’area e risulta 

essere pressoché nullo, poiché la zona dista circa 750 ml dal centro abitato di più vicino 

(Monticchio), e l’impianto arrecherà disturbo nullo rispetto alle lavorazioni già presenti in zona; 

23) Le emissioni dell’impianto sono da considerarsi nulle; non sono previsti punti specifici di produzione 

emissioni, ma solo produzione di polveri diffuse; l’azienda ha già chiesto autorizzazione provinciale 

alle emissioni. 

 
 

INQUADRAMENTO E GEOREFERENZIAZIONE 
 
 

Le coordinate geografiche del sito sono le seguenti: 
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WGS 

NORD EST 

42°19’40,71” 13°27’31,87” 

 
 
L’area interessata è individuata nelle particelle 1019, 1021, 1024, 1026, 1028, 1030, 1084, 1086 del fg. 39 del 

Comune di L’Aquila sez. Paganica ed ha una superficie complessiva di circa 10.000 mq (la superficie 

comprende anche un’area ad oggi non sfruttata, ma nella quale in tempi brevi è previsto un ampliamento del 

lotto, pertanto ai fini del corretto calcolo del volume della vasca di prima pioggia è stata considerata la 

superficie complessiva a lavori ultimati). 

L’insediamento produttivo, è delimitato perimetralmente da una recinzione costituita da muro in cls armato 

per circa 60 cm e rete metallica per un altezza complessiva di circa ml 2,5. All’ingresso dello stabilimento è 

previsto un cancello metallico ad apertura scorrevole su apposita guida. 

 
 

FRESATO 

Come già anticipato si definisce fresato il materiale che si ottiene dalla frantumazione dei blocchi oppure 
dalla fresatura a freddo della pavimentazione ammalorata. La macchina fresatrice deve essere in grado di 
tagliare lo spessore richiesto senza arrecare disturbo agli strati sottostanti. 
Il mulino a martelli provvede alla frantumazione dei blocchi di fresato. Per la ricostruzione degli strati 
d’usura dovrà necessariamente essere utilizzato fresato proveniente da strati di usura. 
Fresato proveniente sia da strati di collegamento che d’usura può essere utilizzato per strati di 
collegamento. Il recupero del rifiuto fresato prevede l’alimentazione dalla tramoggia di stoccaggio ad un 
vaglio sgrossatore a maglia; il fresato di pezzatura idonea viene alimentato direttamente all’impianto di 
conglomerato, i pezzi di fresato non idonei, vengono indirizzati verso un mulino taglia MM16. Una volta 
avvenuta la triturazione al mulino, il fresato triturato viene alimentato nuovamente al vaglio e quindi 
all’impianto.  
 
Il gruppo fresato è costituito da: 
 
Alimentatore per fresato: 
· Capacità m3: 13 
Vaglio sgrossatore per fresato: 
· Dimensioni mm: 1000x2000 
Mulino a martelli: 

· Taglia MM16 
Nastro raccolta per fresato: 
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· Larghezza telo mm: 500 
· Lunghezza m: 17 
 
 
IMPIANTO DI MESSA IN RISERVA DEI RIFIUTI NON PERICOLOSI INERTI 
 

La Ditta Celi Calcestruzzi S.p.A., come già detto, svolge gran parte delle sue attività nel settore delle 
costruzioni edili, stradali, movimento terra. 
Pertanto, già per le proprie attività, si trova di frequente ad operare demolizioni di strutture in muratura di 
laterizio, pietra, cemento armato o semplice calcestruzzo, ovvero impegnata in demolizioni o smantellamenti 
di manti, massicciate o sovrastrutture stradali. 
 

I rifiuti da recuperare e cioè quelli derivanti dal settore delle costruzioni o demolizioni in senso generale 
(demolizione, costruzione, manutenzione, industria della prefabbricazione, attività estrattiva e di 
prospezione, industria della lavorazione dei materiali lapidei, ecc.), possono essere distinti nelle seguenti 
macro categorie, prescindendo dalla loro catalogazione, operata dal D.M. 05/02/98. 
 

I rifiuti recuperabili vengono messi in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie, secondo 
le caratteristiche indicate dal Decreto. 
In particolare, i materiali lapidei provenienti dallo smantellamento e demolizione di strade, e comunque tutti 
quei rifiuti in ingresso per i quali è probabilmente meno frequente la presenza, nella massa, di frazioni 
indesiderate quali ferro e materiali plastici, e destinati alla produzione di materie prime secondarie per 
l’edilizia, verranno sottoposti a vagliatura grossolana (sgrossatura), macinazione, vagliatura e selezione 
granulometrica per l’ottenimento di frazioni di granulometria conforme alle norme vigenti. 
 
In tal caso non risulta necessario provvedere alla separazione del rifiuto da recuperare da frazioni 
indesiderate in quanto sostanzialmente assenti, data la sostanziale omogeneità del rifiuto stesso.  
 

Le materie prime secondarie ottenute dal trattamento meccanico di recupero sono frazioni inerti di 
granulometria selezionata e con caratteristiche conformi alla norma CNR-UNI 10006. 
 
Attività di lavorazione 

I rifiuti, una volta scaricati, vengono disposti in cumuli, per seguire i seguenti iter: 

inerti costruzione e demolizione: 

-  [R13] messa in riserva di materiali destinati al recupero R13 per la produzione di materia prima 

secondaria utile per la produzione di sottofondi stradali nelle forme usualmente commercializzate;  

inerte fresato: 

- [R13] messa in riserva di materiali destinati al recupero R13 per la produzione di materia prima 

secondaria utile per la produzione di conglomerati bituminosi nelle forme usualmente commercializzate; 
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- [R5] produzione di conglomerato bituminoso “vergine” a caldo e a freddo. 

 

 

ELENCO DEI  RIFIUTI DA METTERE IN RISERVA 
Di seguito si riporta l’elenco dei rifiuti conferibili presso l’impianto in oggetto, così come riportati nel D.M. 

05/02/1998 Allegato1 – Suballegato 1, transcodificati secondo l'Allegato C alla Direttiva del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 9 Aprile 2002 nei codici CER della Decisione. 2000/532/CE e 

successive modifiche ed integrazioni specificando per ciascuno di essi tipologia, provenienza, caratteristiche 

del rifiuto.  

 

Per ciò che riguarda le caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti, esse dipendono dalle 

singole attività di recupero compiute a valle della messa in riserva, come previsto per ciascuna tipologia, dal 

D. M. 05/02/1998. 

Si rimanda per la completezza della descrizione delle caratteristiche delle materie prime seconde o dei 

prodotti ottenuti, per le singole tipologie, alle indicazioni del D.M. 02/05/1998 ALLEGATO 1 SUB ALLEGATO 1. 

 

7. RIFIUTI CERAMICI E INERTI          

 

7.1 Tipologia: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le 
traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche 
ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto; Codici CER:  [101311] [170101] 
[170102] [170103] [170802] [170107] [170904] [200301]. 

7.1.1 Provenienza: attività di demolizione, frantumazione e costruzione; selezione da RSU e/o RAU; 

manutenzione reti; attività di produzione di lastre e manufatti in fibrocemento; 
7.1.2 Caratteristiche del rifiuto: materiale inerte, laterizio e ceramica corta anche con presenza di frazioni 

metalliche, legno, plastica, carta e isolanti escluso amianto; 
7.1.3 Attività di recupero:  
a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l’edilizia, 
mediante fasi meccaniche tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, selezione 
granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento di 
frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del test di cessione 
conforme a quanto previsto in allegato 3 al presente decreto [R5]; 
b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato 
all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto 
[R10]; 
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c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali 
previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto 
tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto [R5]; 
 7.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: materie prime secondarie per 
l'edilizia con caratteristiche conformi all’allegato C della Circolare del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio 15 luglui 2005 n. UL/2005/2005. 

 

7.6 Tipologia: conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il tiro a volo [170302][200301]. 

 
7.6.1 Provenienza: attività di scarifica del manto stradale mediante fresatura a freddo; campi di tiro a 
volo. 
7.6.2 Caratteristiche del rifiuto: rifiuto solido costituito da bitume ed inerti. 
7.6.3 Attività di recupero: 
a) produzione conglomerato bituminoso “vergine” a caldo e a freddo [R5]. 
 
7.6.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: 
a) conglomerato bitumano nelle forme usualmente commercializzate. 
 

POTENZIALITA’ 
 
E’ previsto il recupero e la movimentazione di un quantitativo superiore a 10 tonn/giorno. 

 

Tipologia 
Attività 
Recuper

o 

Quantità 
Max stocc. 

[t/a] 

Quantità 
[t/a] 

7.1 Tipologia: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di 
cemento armato e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari 
e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, 
telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché 
privi di amianto; Codici CER:  [101311] [170101] [170102] [170103] 
[170802] [170107] [170904] [200301]. 
 
7.6 Tipologia: conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il 

tiro a volo [170302][200301]. 

               TOTALE 

R13 
 
 

R13  
R5 

5000 
 
 

10000 
 

 
 

15000 
 
 

30000 
30000 

 
45000 

 
La potenzialità complessiva dell’impianto supera le 10 tonn/giorno. 
 

Avezzano, lì 05/10/2010                                                                    

           Ing. Marco Barbieri 


